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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  16 gennaio 2013 .

      Istituzione del Comitato interministeriale per la preven-
zione e il contrasto della corruzione e dell’illegalità nella 
pubblica amministrazione.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto, in particolare, il comma 4 dell’art. 1 della pre-
detta legge, che demanda ad un decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri l’istituzione e la disciplina 
di un Comitato interministeriale per la prevenzione e il 
contrasto della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione; 

 Ritenuto di dover provvedere all’istituzione del predet-
to Comitato, nonché alla disciplina della sua composizio-
ne e delle sue attribuzioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Comitato interministeriale per la prevenzione e il 
contrasto della corruzione e dell’illegalità nella 
pubblica amministrazione.    

     1. È istituito il Comitato interministeriale per la pre-
venzione e il contrasto della corruzione e dell’illegalità 
nella pubblica amministrazione, di seguito «Comitato».   

  Art. 2.

      Composizione    

     1. Il Comitato è composto dal Presidente del Consiglio 
dei Ministri, che lo presiede, dal Ministro per la pubbli-
ca amministrazione e per la semplifi cazione, dal Ministro 
della giustizia e dal Ministro dell’interno. In caso di as-
senza del Presidente del Consiglio dei Ministri, il Comi-
tato è presieduto dal Ministro per la pubblica amministra-
zione e per la semplifi cazione. 

 2. Alle riunioni del Comitato partecipa il Sottosegreta-
rio di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con 
funzioni di Segretario del Consiglio dei Ministri. 

 3. Su invito del Presidente, possono essere chiamati 

a partecipare alle riunioni del Comitato i Ministri non 

appartenenti al Comitato stesso, il Primo Presidente e il 

Procuratore Generale della Repubblica presso la Corte di 

cassazione, il Presidente del Consiglio di Stato, il Presi-

dente ed il Procuratore Generale della Corte dei conti, il 

Procuratore Nazionale Antimafi a, il Segretario Generale 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Capo del 

Dipartimento della funzione pubblica e, in relazione agli 

argomenti all’ordine del giorno, i dirigenti pubblici, i ver-

tici di istituzioni ed enti pubblici, i rappresentanti delle 

Regioni, delle Province e dei Comuni.   

  Art. 3.

      Competenze    

     1. Il Comitato elabora e adotta le linee di indirizzo di 

cui all’art. 1, comma 4, della legge 6 novembre 2012, 

n. 190. 

 2. La Segreteria del Comitato è assicurata dalle strut-

ture del Dipartimento della funzione pubblica della Presi-

denza del Consiglio dei Ministri. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 

controllo e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 16 gennaio 2013 

 Il Presidente: MONTI   

  13A01079  
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  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  28 dicembre 2012 .

      Riparto del fi nanziamento di cui all’articolo 3  -ter  , com-
ma 6, del decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9, per il 
superamento degli Ospedali psichiatrici giudiziari.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 22 giugno 1999, n. 230 con-
cernente disposizioni in materia di riordino di medicina 
penitenziaria a norma della legge n. 419 del 1998; 

 Visto l’art. 2, comma 283, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, che, al fi ne di dare completa attuazione al ri-
ordino della medicina penitenziaria, defi nisce le modalità 
e i criteri di trasferimento, dal Dipartimento dell’ammini-
strazione penitenziaria e dal Dipartimento della giustizia 
minorile del Ministero della giustizia al Servizio sanitario 
nazionale, di tutte le funzioni sanitarie, dei rapporti di la-
voro e delle risorse fi nanziarie e delle attrezzature e beni 
strumentali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 1° aprile 2008, recante «Modalità e criteri per il tra-
sferimento al Servizio sanitario nazionale delle funzioni 
sanitarie, dei rapporti di lavoro, e delle risorse fi nanziarie 
e delle attrezzature e beni strumentali in materia di sani-
tà penitenziaria», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 
30 maggio 2008, n. 126; 

 Visto il decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211, recan-
te «Interventi urgenti per il contrasto della tensione de-
tentiva determinata dal sovraffollamento delle carceri», 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 febbraio 
2012, n. 9; 

 Visto l’art. 3  -ter   del decreto-legge 22 dicembre 2011, 
n. 211, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 feb-
braio 2012, n. 9, contenente disposizioni per il defi nitivo 
superamento degli Ospedali psichiatrici giudiziari, che 
fi ssa al 1° febbraio 2013 il termine per il completamento 
del processo di superamento degli Ospedali psichiatrici 
giudiziari; 

 Visto il comma 2, del suddetto art. 3  -ter  , che dispone 
che, con decreto di natura non regolamentare del Mini-
stro della salute, adottato di concerto con il Ministro della 

giustizia, di intesa con la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di 
Trento e Bolzano, sono defi niti ad integrazione di quan-
to previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 
14 gennaio 1997, pubblicato nel S.O. alla   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 42 del 20 febbraio 1997, ulteriori requisiti strut-
turali, tecnologici ed organizzativi, anche con riguardo 
ai profi li di sicurezza, relativi alle strutture destinati ad 
accogliere le persone cui sono applicate le misure di si-
curezza del ricovero in ospedale psichiatrico giudiziario e 
dell’assegnazione a casa di cura e custodia; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concer-
to con il Ministro della giustizia del 1° ottobre 2012, in 
corso di pubblicazione, concernente la defi nizione, ad 
integrazione del decreto del Presidente della Repubblica 
14 gennaio 1997, di ulteriori requisiti strutturali, tecnolo-
gici e organizzativi minimi, anche con riguardo ai profi li 
di sicurezza relativi alle strutture destinate ad accogliere 
le persone cui sono applicate le misure di sicurezza del 
ricovero in Ospedale psichiatrico giudiziario e dell’asse-
gnazione a casa di cura e custodia; 

 Visto l’art. 3  -ter  , comma 6, del decreto-legge 22 di-
cembre 2011, n. 211, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 17 febbraio 2012, n. 9, che autorizza «la spesa di 
120 milioni di euro per l’anno 2012 e 60 milioni di euro 
per l’anno 2013. Le predette risorse sono assegnate alle 
regioni e provincie autonome mediante la procedura di 
attuazione del programma straordinario di investimenti di 
cui all’art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67. Agli oneri 
derivanti dal presente comma si provvede, quanto a 60 
milioni di euro per l’anno 2012, utilizzando quota parte 
delle risorse di cui al citato art. 20 della legge 11 marzo 
1988, n. 67; quanto ad ulteriori 60 milioni di euro per 
l’anno 2012, mediante corrispondente riduzione del Fon-
do di cui all’art. 7  -quinquies   del decreto-legge 10 febbra-
io 2009, n. 5, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
9 aprile 2009, n. 33; quanto a 60 milioni di euro per l’an-
no 2013, mediante corrispondente riduzione del Fondo di 
cui all’art. 32, comma 1 del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visto l’art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67 e suc-
cessive modifi cazioni, che autorizza l’esecuzione di un 
programma pluriennale di interventi in materia di ristrut-
turazione edilizia e di ammodernamento tecnologico del 
patrimonio sanitario pubblico e di realizzazione di resi-
denze sanitarie assistenziali per anziani e soggetti non 
autosuffi cienti; 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 327-2-2013

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, recan-
te «Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del 
Paese mediante un più alto livello di tutela della salute»; 

 Visto l’art. 6, comma 3, del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189, che sostituisce il secon-
do periodo dell’art. 3  -ter  , comma 6, del decreto-legge 
22 dicembre 2011, n. 211 convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9 con il seguente: le 
predette risorse, in deroga alla procedura di attuazione 
del programma pluriennale di interventi di cui all’art. 20 
della legge 11 marzo 1988, n. 67, sono ripartite tra le 
regioni con decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, previa in-
tesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e Bolzano, ed assegnate alla singola regione con decreto 
del Ministro della salute di approvazione di uno speci-
fi co programma di utilizzo proposto dalla medesima re-
gione. All’erogazione delle risorse si provvede per stati 
di avanzamento dei lavori. Per le provincie autonome 
di Trento e di Bolzano si applicano le disposizioni di 
cui all’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191; 

 Considerato che sullo stanziamento destinato al fi -
nanziamento dell’edilizia sanitaria iscritto, per l’anno 
2012, sullo stato di previsione del ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze ai sensi dell’art. 20, della citata 
legge n. 67/1988, come risultante dalla legge 12 no-
vembre 2011, n. 184, dalla variazione incrementativa 
di 60 milioni ai sensi del citato art. 3  -ter   del decreto-
legge n. 211/2011 e dalla variazione incrementativa in 
attuazione dell’art. 14 del decreto-legge n. 78/2010, pari 
complessivamente a 1.190.435.413,00 euro, sono state 
operati riduzioni e accantonamenti complessivamente 
pari a 29.204.796,00 euro, di cui 7.174.171,00 euro, ai 
sensi dell’art. 13, comma 1  -quinquies  , del decreto-legge 
2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 26 aprile 2012, n. 44, e 22.031.625,00 euro, ai 
sensi dell’art. 2, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122; 

 Ritenuto di applicare proporzionalmente all’importo - 
previsto per l’anno 2012 - di 120 milioni di euro per il 
fi nanziamento del superamento degli OPG (che costitui-
sce il 10,1% del valore complessivo di 1.190.435.413,00 
euro) la predetta riduzione di 29.204.796,00 euro, per un 
valore pari a 2.944.045,00 euro; 

 Considerato che per l’esercizio 2013, l’iniziale im-
porto di 60 milioni di euro è stato complessivamente 
ridotto di 3.247.964,00 euro, di cui 499.964,00 euro, ai 
sensi del citato art. 13, comma 1  -quinquies   del decreto-

legge n. 16/2012 e 2.748.000,00 euro ai sensi dell’art. 7, 
comma 12, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135; 

 Rideterminato quindi, nei seguenti valori, lo stanzia-
mento di bilancio per le fi nalità di cui al citato art. 3  -ter   , 
comma 6, del decreto-legge n. 211/2011:  

 esercizio 2012: 117.055.955,00 euro; 
 esercizio 2013: 56.752.036,00 euro, 

 per un valore complessivamente pari, nei due esercizi, 
a 173.807.991,00 euro; 

  Ritenuto in attuazione di quanto prescritto dal citato 
art. 6, comma 3, del decreto-legge 13 settembre 2012, 
n. 158, di dover procedere alla ripartizione delle predette 
risorse in base ai seguenti criteri:  

 popolazione residente al l° gennaio 2011 (50% delle 
risorse); 

 numero dei soggetti internati negli Ospedali psichia-
trici giudiziari (OPG) suddivisi per Regione di residenza, 
al 31 dicembre 2011 (50% delle risorse); 

 Acquisita l’intesa della Conferenza unifi cata nella se-
duta del 6 dicembre 2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Le risorse iscritte in bilancio per le fi nalità di cui 
all’art. 3  -ter  , comma 6, del decreto-legge 22 dicembre 
2011, n. 211, convertito, con modifi cazioni, in legge 
17 febbraio 2012, n. 9, pari a € 173.807.991,00 sono ri-
partite fra le Regioni come da tabella allegata al presente 
decreto che ne fa parte integrante. 

 2. Le risorse sono assegnate alle Regioni con succes-
sivo decreto del Ministro della salute di approvazione di 
uno specifi co programma di utilizzo, proposto da ogni 
singola Regione.   

  Art. 2.

     1. Le Regioni, entro sessanta giorni dalla pubblicazione 
del presente decreto nella   Gazzetta Uffi ciale  , devono pre-
sentare uno specifi co programma di utilizzo delle risorse. 

 2. Il programma suindicato deve contenere la descri-
zione complessiva degli interventi progettuali con l’in-
dicazione del numero, dell’ubicazione geografi ca e delle 
caratteristiche generali delle strutture da realizzare, nel 
rispetto dei requisiti fi ssati dal decreto del Ministro del-
la salute, di concerto con il Ministro della giustizia del 
1° ottobre 2012 previsto dall’art. 3  -ter  , comma 2, del 
decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211 convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9. Deve 
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contenere, altresì, una valutazione sulla dimensione e composizione delle risorse umane, e delle specifi che competen-

ze necessarie alla piena funzionalità dei servizi sanitari operativi dopo l’intervento. Deve fornire, inoltre, informazioni 

circa le modalità che si intendono adottare per il reperimento delle risorse umane. 

 3. Ogni singolo progetto deve contenere: il soggetto attuatore, l’ubicazione, la popolazione servita, la tipologia 

di intervento (ristrutturazione o nuova costruzione), il numero dei posti letto, il livello di progettazione, la superfi cie 

lorda piana per posto letto, i costi stimati per le attività sanitarie e per le misure di sicurezza, la stima dei tempi di 

progettazione, di appaltabilità e la stima dei tempi di realizzazione dell’opera. 

 4. Il programma deve comprendere la defi nizione di un sistema di indicatori capace di fornire informazioni sul 

raggiungimento degli obiettivi.   

  Art. 3.

     1. Le regioni possono stipulare specifi ci accordi interregionali per la realizzazione di strutture comuni in cui 

ospitare i soggetti internati provenienti dalle Regioni stesse. 

 2. Con il decreto del Ministro della salute di approvazione del programma si provvede anche a individuare, in 

caso di accordo interregionale, la regione benefi ciaria della relativa somma. 

 3. All’erogazione delle risorse si provvede per stati di avanzamento dei lavori. Per le Provincie autonome di 

Trento e di Bolzano si applicano le disposizioni di cui all’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo secondo la normativa vigente e pubblicato nella   Gazzetta 

Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2012 

 Il Ministro della salute: BALDUZZI 

 Il Ministro dell’economia e delle finanze: GRILLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 1° febbraio 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle fi nanze, registro n. 1 Economia e fi nanze, foglio n. 257 
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  21 gennaio 2013 .

      Modifi ca al decreto 5 agosto 2008, concernente l’imposi-
zione di oneri di servizio pubblico sulle rotte Alghero-Roma 
Fiumicino e viceversa, Alghero-Milano Linate e viceversa, 
Cagliari-Roma Fiumicino e viceversa, Cagliari-Milano Li-
nate e viceversa, Olbia-Roma Fiumicino e viceversa, Olbia-
Milano Linate e viceversa.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
e Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 13 di-
cembre 2011, allegato al decreto del Presidente delle Re-
pubblica del 19 dicembre 2011 e pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   delle Repubblica italiana, serie generale, 
n. 301 del 28 dicembre 2011, a mezzo del quale sono state 
delegate al Sottosegretario di Stato le materie relative al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008 recante 
norme comuni per la prestazione di servizi aerei nella Co-
munità, in particolare l’art. 16; 

 Visto il decreto ministeriale n. 103 del 5 agosto 2008 e 
successive modifi che, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana n. 199 del 26 agosto 2008, 
avente per oggetto «Imposizione di oneri di servizio pub-
blico sulle rotte Alghero-Roma Fiumicino e viceversa, 
Alghero-Milano Linate e viceversa, Cagliari-Roma Fiu-
micino e viceversa, Cagliari-Milano Linate e viceversa, 
Olbia-Roma Fiumicino e viceversa, Olbia-Milano Linate 
e viceversa»; 

 Visto l’art. 1, comma 837 e 840, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296 (legge fi nanziaria 2007) che prevede il 
passaggio delle funzioni in materia di continuità territo-
riale alla Regione Sardegna e l’assunzione dei relativi 
oneri fi nanziari a carico della medesima Regione; 

 Visto il Protocollo di intesa per la continuità territoriale 
aerea da e per la Sardegna tra il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, l’Ente nazionale per l’aviazione 
civile e la Regione Autonoma della Sardegna fi rmato il 
7 settembre 2010; 

 Visto il documento fi nale della Conferenza di Servizi 
tenutasi nei giorni 27 luglio e 23 ottobre 2012, sottoscritto 
il 28 novembre 2012 dal Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti, L’Ente Nazionale per l’aviazione Civile e la 
Regione Autonoma della Sardegna per la ridefi nizione del 
contenuto dell’imposizione di oneri di servizio pubblico 
sulle rotte da e per la Regione Sardegna in conformità al 
Regolamento (CE) n. 1008/2008; 

 Considerato che sono mutate le condizioni di mercato 
del trasporto aereo dopo l’emanazione del decreto mini-
steriale n. 103 del 5 agosto 2008 e succ. mod., così come 
rappresentato dalla Regione Autonoma della Sardegna 
con nota n. 10389 del 18 dicembre 2012; 

 Considerato che le rotte Alghero-Roma Fiumicino e 
viceversa, Alghero-Milano Linate e viceversa, Cagliari-
Roma Fiumicino e viceversa, Cagliari-Milano Linate e 
viceversa, Olbia-Roma Fiumicino e viceversa, Olbia-Mi-
lano Linate e viceversa, sono operate in regime onerato 
senza compensazione fi nanziaria; 

 Considerata la necessità di assicurare la continuità 
dei predetti collegamenti, anche nelle more dell’entrata 
in vigore dei nuovi oneri di servizio pubblico così come 
defi niti nel documento fi nale della Conferenza di Servizi 
conclusasi il 23 ottobre 2012; 

 Ravvisata l’opportunità di poter adeguare l’offerta di 
voli del servizio onerato, oltre al tipo di aeromobile, nel 
caso in cui si verifi chi che il coeffi ciente di riempimen-
to complessivo dei voli previsti dall’allegato tecnico del 
decreto ministeriale n. 103 del 5 agosto 2008 risulti infe-
riore al 50%; 

 Ritenuto di dover procedere pertanto ad opportuna mo-
difi ca dell’allegato tecnico del sopra richiamato decreto 
ministeriale n. 103/2008; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’allegato tecnico al decreto ministeriale n. 103 del 
5 agosto 2008, avente per oggetto «Imposizione di oneri 
di servizio pubblico sulle rotte Alghero-Roma Fiumicino 
e viceversa, Alghero-Milano Linate e viceversa, Cagliari-
Roma Fiumicino e viceversa, Cagliari-Milano Linate e 
viceversa, Olbia-Roma Fiumicino e viceversa, Olbia-Mi-
lano Linate» e viceversa, è così modifi cato al penultimo 
capoverso, lett.   c)  , dei paragrafi  2.1.1, 2.1.2, 2.1.3, 2.1.4., 
2.1.5., 2.1.6: in luogo delle parole «ad esercitare il traffi co 
con aeromobili di capienza inferiore senza, diminuire il 
numero delle frequenze» leggasi «ad esercitare il traffi -
co con aeromobili di capienza inferiore, diminuendo, ove 
necessario, anche il numero di frequenze»;   

  Art. 2.

     Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana e sarà pubblicato anche nel sito internet del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti www.mit.
gov.it 

 Roma, 21 gennaio 2013 

 Il vice Ministro: CIACCIA   

  13A00893
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  25 gennaio 2013 .

      Riconoscimento del Consorzio per la Tutela dei Vini Val-
policella e conferimento dell’incarico a svolgere le funzioni 
di tutela, promozione, valorizzazione, informazione del con-
sumatore e cura generale degli interessi relativi alle DOCG 
Amarone della Valpolicella e Recioto della Valpolicella e alle 
DOC Valpolicella e Valpolicella ripasso.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007, recante l’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni pro-
dotti agricoli, Regolamento unico OCM; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo ed in particolare il titolo III, capo 
III, IV e V recante norme sulle denominazioni di origine 
e indicazioni geografi che e le menzioni tradizionali e il 
capo VI recante norme sull’etichettatura e presentazione; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 491/2009 del Consi-
glio del 25 maggio 2009, che modifi ca il Regolamento 
(CE) del 1234/2007, con il quale il Regolamento (CE) 
n. 479/2008 è stato inserito nel citato Regolamento (CE) 
1234/2007 (Regolamento unico   OCM)   a decorrere dal 
1° agosto 2009; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di 
applicazione del Regolamento del Consiglio n. 479/2008 
riguardante le denominazioni di origine protette, le indi-
cazioni geografi che, le menzioni tradizionali, l’etichetta-
tura e la presentazione di determinati prodotti del settore 
vitivinicolo; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 401/2010 della Commis-
sione del 7 maggio 2010 che modifi ca e rettifi ca il Rego-
lamento (CE) n. 607/2009 recante modalità di applicazio-
ne del Regolamento (CE) 479/2008, per quanto riguarda 
le denominazioni di origine protette, le indicazioni geo-
grafi che, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la pre-
sentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 118  -vicies   del citato Regolamento (CE) 
n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007, in base 
al quale le denominazioni di vini protette in virtù degli 
articoli 51 e 54 del Regolamento (CE) n. 1493/1999 e 
dell’art. 28 del Regolamento (CE) n. 753/2002 sono au-
tomaticamente protette in virtù del Regolamento (CE) 
n. 1234/2007 e la Commissione le iscrive nel registro del-
le denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografi che protette dei vini; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 recante 
tutela delle denominazioni di origine dei vini, in attuazio-
ne dell’art. 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88; 

 Visto in particolare l’art. 17 del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61 relativo ai consorzi di tutela per le 
denominazioni di origine e le indicazioni geografi che 
protette; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012 recante 
la procedura a livello nazionale per l’esame delle doman-
de di protezione delle DOP e IGP dei vini e di modifi ca dei 
disciplinari, ai sensi del Regolamento (CE) n. 1234/2007 
del Consiglio del 22 ottobre 2007 e del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto dipartimentale del 12 maggio 2010 
recante disposizioni generali in materia di verifi ca delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto dipartimentale del 21 luglio 2011 re-
cante le linee guida per la predisposizione del programma 
di vigilanza sui vini DOP e IGP, previsto dall’art. 5, del 
decreto 16 dicembre 2010, recante disposizioni generali 
in materia di costituzione e riconoscimento dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine e delle indicazio-
ni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti 
vigilatori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 di-
cembre 1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio per la Tutela 
dei Vini Valpolicella con sede legale in San Pietro in Ca-
riano (VR), Via Valle di Pruviano, n. 4 intesa ad ottenere 
il riconoscimento ai sensi dell’art. 17 comma 1 del decre-
to legislativo n. 61/2010 e il conferimento dell’incarico 
di cui al comma 4 del citato art. 17 per le DOCG Amaro-
ne della Valpolicella e Recioto della Valpolicella e per le 
DOC Valpolicella e Valpolicella ripasso; 

 Considerato che le DOCG Amarone della Valpolicel-
la e Recioto della Valpolicella e le DOC Valpolicella e 
Valpolicella ripasso sono state riconosciute a livello na-
zionale ai sensi della legge n. 164/1992 e del decreto le-
gislativo n. 61/2010 e, pertanto, sono denominazioni pro-
tette ai sensi dell’art. 118  -vicies   del citato Regolamento 
(CE) n. 1234/2007 e dell’art. 73 del Regolamento (CE) 
n. 607/2009; 

 Verifi cata la conformità dello statuto del Consorzio per 
la Tutela dei Vini Valpolicella alle prescrizioni di cui al 
citato decreto ministeriale 16 dicembre 2010; 

 Verifi cata la rappresentatività del Consorzio per la 
Tutela dei Vini Valpolicella attraverso la dichiarazione 
dell’organismo di controllo SIQURIA S.p.a., di cui alla 
nota prot. n. 2/2013 del 14 gennaio 2013; 

 Considerato che il Consorzio per la Tutela dei Vini 
Valpolicella ha dimostrato la rappresentatività di cui al 
comma 1 e al comma 4 del decreto legislativo n. 61/2010 
per le citate denominazioni, nonché il rispetto delle pre-
scrizione di cui al decreto ministeriale 16 dicembre 2010; 
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 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio per la Tutela dei Vini Valpolicel-
la ai sensi dell’art. 17, comma 1 del decreto legislativo 
n. 61/2010 ed al conferimento dell’incarico di cui al com-
ma 4 del citato art. 17 del decreto legislativo n. 61/2010 a 
svolgere le funzioni di tutela, promozione, valorizzazio-
ne, informazione del consumatore e cura generale degli 
interessi relativi alle DOCG Amarone della Valpolicella e 
Recioto della Valpolicella e alle DOC Valpolicella e Val-
policella ripasso; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Lo statuto del Consorzio per la Tutela dei Vini Val-

policella con sede legale in San Pietro in Cariano (VR), 
Via Valle di Pruviano, n. 4, è conforme alle prescrizioni 
di cui al decreto ministeriale 16 dicembre 2010, recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geografi che dei vini.   

  Art. 2.
     1. Il Consorzio per la Tutela dei Vini Valpolicella è 

riconosciuto ai sensi dell’art. 17, comma 1, del decreto 
legislativo 8 aprile 2010, n. 61 ed è incaricato di svolge-
re le funzioni previste dal comma 1 e dal comma 4 del 
citato art. 17 per le DOCG Amarone della Valpolicella 
e Recioto della Valpolicella e per le DOC Valpolicella e 
Valpolicella ripasso, iscritte nel registro delle denomina-
zioni di origine protette e delle indicazioni geografi che 
protette dei vini di cui all’art. 118-   quindecies    del Reg. 
(CE) n. 1237/2007. 

 2. Gli atti del Consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di riconosci-
mento sia al fi ne di distinguerlo da altri enti, anche non 
consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei propri 
associati, sia per rendere evidente che lo stesso è l’unico 
soggetto incaricato dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali allo svolgimento delle funzioni di 
cui al comma 1 per le denominazioni le Amarone della 
Valpolicella, Recioto della Valpolicella, Valpolicella e 
Valpolicella ripasso.   

  Art. 3.
     1. Il Consorzio per la Tutela dei Vini Valpolicella non 

può modifi care il proprio statuto e gli eventuali regola-
menti interni senza il preventivo assenso del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali.   

  Art. 4.
     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha durata 

di tre anni a decorrere dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del decreto 
stesso. 

 2. L’incarico di cui all’art. 2 del presente decreto com-
porta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presente de-
creto e può essere sospeso con provvedimento motivato 
ovvero revocato in caso di perdita dei requisiti previsti 
dal decreto ministeriale 16 dicembre 2010. 

 3. L’incarico di cui al citato art. 2 del presente decre-
to è automaticamente revocato qualora la Commissione 
europea decida la cancellazione della protezione per le 
denominazioni Amarone della Valpolicella, Recioto della 
Valpolicella, Valpolicella e Valpolicella ripasso, ai sensi 
dell’art. 118  -vicies  , comma 4 secondo paragrafo. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 25 gennaio 2013 

 Il direttore generale: VACCARI   

  13A00894

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  23 novembre 2012 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società coope-
rativa edilizia S. Bernardino», in Barga e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello Sviluppo Economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza dell’11 ottobre 2012 con la quale l’As-
sociazione Generale Cooperative Italiane ha chiesto che 
la società cooperativa «Società cooperativa edilizia S. 
Bernardino» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione 
di rappresentanza conclusa in data 5 ottobre 2012, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale e al rispetto degli obblighi relativi ai de-
positi di bilancio; 

 Considerato che in data 21 novembre 2012 é sta-
to comunicato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge 
n. 241/1990, l’avvio del procedimento di liquidazione co-
atta amministrativa al legale rappresentante della società, 
al Tribunale competente per territorio, nonché all’Asso-
ciazione di rappresentanza cui aderisce la cooperativa; 

 Considerato che il Legale Rappresentante della suddet-
ta società, con fax del 21 novembre 2012, ha comunicato 
che non vi sono controdeduzioni da produrre e che nulla 
osta all’adozione del provvedimento di liquidazione coat-
ta amministrativa; 



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 327-2-2013

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della società 
cooperativa «Società cooperativa edilizia S. Bernardino»; 

 Visto l’’art. 198 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Società cooperativa edilizia S. 

Bernardino», con sede in Barga frazione Fornaci di Barga 
(LU) (codice fi scale 01521480465) è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore la dott.ssa Francesca Brazzini, nata a Firenze 
(FI) il 17 gennaio 1962 e ivi domiciliata in Via Leone X, 
n. 4.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 23 novembre 2012 

 Il Ministro: PASSERA   

  13A00937

    DECRETO  7 gennaio 2013 .

      Annullamento del decreto 8 ottobre 2012 di liquidazione 
coatta amministrativa della «COOP. Italia - Società coope-
rativa», in Livorno, con nomina del commissario liquidato-
re.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello Sviluppo Economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012. n. 135; 

 Visto il decreto del Capo di Gabinetto, d’ordine del Mi-
nistro dello Sviluppo Economico, n. 623/2012 dell’8 ot-
tobre 2012 con il quale la Coop. Italia - Società coope-
rativa, con sede in Livorno, è stata posta in liquidazione 
coatta amministrativa ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 
ed il dott. Pier Luigi Giambene ne è stato nominato Com-
missario liquidatore; 

 Considerato che Coop. Italia – Società cooperativa, in 
data 10 ottobre 2012 aveva avanzato istanza al Tribunale 
di Livorno - sezione Civile per essere ammessa al con-
cordato di cui all’art. 161 l.f., non avendo ricevuto alcuna 
comunicazione di avvio del procedimento per l’adozione 
del provvedimento di liquidazione coatta amministrati-
va, come previsto dall’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241; 

 Preso atto che il Commissario liquidatore in data 25 ot-
tobre 2012 ha presentato al Tribunale di Livorno - sezione 
Civile. una istanza tesa ad ottenere la declaratoria della 
inammissibilità della proposta di concordato preventivo 
depositata dalla Coop. Italia - Società cooperativa; 

 Considerato che il Tribunale di Livorno - sezione Ci-
vile con provvedimento n. 16/12 del 14 novembre 2012 
ha rigettato la richiesta del Commissario liquidatore, rite-
nendo il predetto decreto n. 623/2012 dell’8 ottobre 2012, 
con il quale la Coop. Italia - Società cooperativa con sede 
in Livorno è stata posta in liquidazione coatta ammini-
strativa ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c., viziato da 
violazione di legge per omessa comunicazione dell’avvio 
del procedimento volto all’adozione del provvedimento 
di liquidazione coatta amministrativa; 

 Vista l’istanza in data 10 dicembre 2012, con la qua-
le il legale rappresentante della Coop. Italia – Società 
cooperativa ha richiesto l’annullamento, in sede di au-
totutela, del predetto decreto n. 623/2012 dell’8 ottobre 
2012; 

 Ritenuto necessario conformarsi al provvedimento 
n. 16/12 del 14 novembre 2012 del Tribunale di Livorno 
- sezione Civile e, quindi, provvedere all’annullamento 
   ex tune    del citato decreto ministeriale, alla luce del vizio 
formale rilevato con il citato provvedimento del Tribuna-
le di Livorno; 

 Considerato che la pendenza del procedimento di con-
cordato preventivo avviato su istanza della società coope-
rativa interessata, preclude - allo stato degli atti - il riav-
vio del procedimento volto alla ammissione della società 
cooperativa medesima alla procedura di liquidazione co-
atta amministrativa; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 
n. 623/2012 dell’8 ottobre 2012, con il quale la Coop. 
Italia – Società cooperativa, con sede in Livorno, è sta-
ta posta in liquidazione coatta amministrativa ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. ed il dott. Pier Luigi Giam-
bene ne è stato nominato Commissario liquidatore, è 
annullato. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. Tale provvedimento po-
trà essere impugnato dinnanzi al competente Tribunale 
Amministrativo, ovvero mediante ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica qualora sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 7 gennaio 2013 

  D’Ordine del Ministro
Il capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A00938

    DECRETO  16 gennaio 2013 .

      Proroga della gestione commissariale della «Cooperativa 
Tommaso Esposito», in Acerra.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   codice civile; 
 Visto l’art. 4 del decreto legislativo n. 165/2001; 
 Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2001 con il qua-

le la Società Cooperativa «Tommaso Esposito» con sede 
in Acerra (NA) è stata posta in gestione commissariale 
per un periodo di dodici mesi con nomina di Commis-
sario Governativo nella persona del dott. Nicola Ermini; 

 Visto i decreti ministeriali rispettivamente del 10 giu-
gno 2002, 19 giugno 2003, 24 dicembre 2003, 1° luglio 
2004, 13 gennaio 2005, 26 luglio 2005, 2 marzo 2006, 
15 settembre 2006 e 26 aprile 2007 con i quali la pro-
cedura gestita dal dott. Ermini è stata prorogata fi no al 
30 giugno 2007; 

 Visto il d.m. Gab. n. 494 del 18 settembre 2007 con il 
quale il dott. Francesco Gioiello è stato nominato Com-
missario Governativo in sostituzione del predetto dott. 
Nicola Ermini e la procedura è stata prorogata per un pe-
riodo di dodici mesi a decorrere dalla data di scadenza del 
precedente decreto; 

 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 2008 con il 
quale la procedura è stata ulteriormente prorogata per un 
periodo di otto mesi ed il dott. Francesco Gioiello è stato 
confermato Commissario Governativo; 

 Visti i decreti direttoriali rispettivamente del 24 aprile 
2009, 6 luglio 2009, 23 dicembre 2009, 1° luglio 2010, 
6 dicembre 2010, 20 luglio 2011, 30 marzo 2012, 27 giu-
gno 2012 con i quali la procedura è stata prorogata sino al 
31 dicembre 2012, con conferma del medesimo Commis-
sario Governativo dott. Francesco Gioiello; 

 Vista la relazione con contestuale richiesta di proro-
ga datata 2 gennaio 2013, trasmessa dal commissario 
governativo dott. Francesco Gioiello che qui si intende 
richiamata; 

 Considerata la rilevanza sociale della situazione unita-
mente alla volontà a suo tempo espressa dalla maggioran-
za dei soci con l’adesione al programma di risanamento; 

 Tenuto conto dell’attività già posta in essere; 
 Ritenuta la necessità di prorogare la suddetta gestione 

commissariale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La gestione commissariale della Società Cooperativa 

«Tommaso Esposito» con sede in Acerra (NA) è proroga-
ta fi no al 31 marzo 2013.   

  Art. 2.
     Al dott. Francesco Gioiello sono confermati i poteri già 

conferiti, in qualità di Commissario Governativo, per il 
periodo a decorrere dalla data di scadenza del precedente 
decreto per il restante periodo di gestione commissariale 
di cui all’art. 1.   

  Art. 3.
     Il compenso spettante al Commissario Governativo 

sarà determinato in base ai criteri di cui al decreto mini-
steriale 22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il provvedimento è proponibile ricorso al Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per terri-
torio ovvero ricorso straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 16 gennaio 2013 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  13A00936

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  31 gennaio 2013 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della regione Toscana nelle iniziative fi nalizzate al 
superamento della situazione di emergenza inerente alle ec-
cezionali avversità atmosferiche verifi catesi nel mese di ot-
tobre 2011 nel territorio della provincia di Massa Carrara 
    (Ordinanza n. 45).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
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 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59 con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, ultimo periodo 
del citato decreto-legge n. 59/2012 dove viene stabilito 
che per la prosecuzione degli interventi da parte delle ge-
stioni commissariali ancora operanti ai sensi della legge 
24 febbraio 1992, n. 225 trova applicazione l’art. 5, com-
mi 4  -ter   e 4  -quater   della medesima legge n. 225/1992; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 7 ottobre 2010, con il quale è stato dichiarato, fi no 
al 30 novembre 2012, lo stato di emergenza in relazione 
alle eccezionali avversità atmosferiche verifi catesi nel 
mese di ottobre 2011 nel territorio delle province di La 
Spezia e Massa Carrara; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 28 ottobre 2011, n. 3974; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi fi nalizzati 
al defi nitivo superamento del contesto critico in rassegna, 
anche in un ambito di necessaria prevenzione da possibili 
situazioni di pericolo per la pubblica e privata incolumità; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza di 
protezione civile ai sensi dell’art. 3, comma 2, ultimo pe-
riodo, del decreto-legge n. 59/2012, con cui consentire la 
prosecuzione, in regime ordinario, delle iniziative fi na-
lizzate al superamento della situazione di criticità in atto; 

 Viste le note del Presidente della regione Toscana del 
28 settembre 2012, del 21 dicembre 2012 e del 17 gen-
naio 2013; 

 Acquisita l’intesa della regione Toscana; 
 Di concerto con il ministero dell’economia e delle 

fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. La Regione Toscana è individuata, a partire dal 

1° dicembre 2012, quale amministrazione competente al 
coordinamento delle attività necessarie al completamento 
degli interventi da eseguirsi nel contesto di criticità de-
terminatosi in conseguenza degli eventi alluvionali che 
hanno colpito il territorio della provincia di Massa Car-
rara nel mese di ottobre 2011, come risultanti dal Piano 
degli interventi approvato dal Commissario delegato ivi 
compresi quelli fi nanziati dalla raccolta fondi tramite sms 
di cui alle convenzioni sottoscritte in data 21 dicembre 
2011, nonché quelli realizzati in emergenza dalle am-
ministrazioni e completamente fi nanziati con le ulterio-
ri disponibilità fi nanziarie regionali derivanti dal getti-
to dell’imposta regione di cui all’art. 17, comma 1, del 
decreto legislativo 21 dicembre 1990 n. 398 per l’anno 
2012. 

 2. Per le fi nalità di cui al comma 1, il Dirigente respon-
sabile del Settore Sistema regionale di protezione civile 
della regione Toscana è individuato quale responsabi-

le delle iniziative fi nalizzate al defi nitivo subentro della 
medesima Regione nel coordinamento degli interventi 
integralmente fi nanziati e contenuti in rimodulazioni dei 
piani delle attività già formalmente approvati alla data del 
30 novembre 2012. Egli è autorizzato a porre in essere, 
entro sessanta giorni dal trasferimento della documenta-
zione di cui al successivo comma 4, le attività occorrenti 
per il proseguimento in regime ordinario delle iniziative 
in corso fi nalizzate al superamento del contesto critico 
in rassegna, e provvede alla ricognizione ed all’accerta-
mento delle procedure e dei rapporti giuridici pendenti, 
ai fi ni del defi nitivo trasferimento delle opere realizzate 
ai Soggetti ordinariamente competenti. Per quanto attie-
ne al completamento degli interventi di cui all’allegato 1 
alla presente ordinanza, il Dirigente responsabile del Set-
tore Sistema regionale di protezione civile della regione 
Toscana stipula appositi accordi con le Amministrazioni 
pubbliche ordinariamente competenti ivi indicate, ai sensi 
dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modifi che ed integrazioni, provvedendo al trasferimento 
delle risorse residue indicate nell’allegato suddetto. 

 3. Per il completamento degli interventi di messa in si-
curezza della scuola materna di Villafranca in Lunigiana, 
di riduzione del rischio idraulico dell’abitato di Aulla e 
di realizzazione di tre ponti sul fi ume Magra e sui torren-
ti Marigiola e Teglia, di cui all’allegato 3 della nota del 
Presidente della regione Toscana del 21 dicembre 2012, è 
autorizzata la deroga, per un periodo di sei mesi dalla data 
di pubblicazione della presente ordinanza nella   Gazzetta 
uffi ciale   della Repubblica italiana, ove ritenuto indispen-
sabile e sulla base di specifi ca motivazione, nel rispetto 
dei principi generali dell’ordinamento giuridico, della di-
rettiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 ot-
tobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’ordinamento co-
munitario, agli articoli 48, commi 1 e 2, 66, commi 7 e 8, 
84, 86, comma 2, e 122, del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, e successive modifi che e integrazioni, non-
ché alle disposizioni regolamentari strettamente collegate 
all’applicazione delle suindicate norme. 

 4. Per i fi ni di cui al comma 2, il Presidente della Giun-
ta regionale, Commissario delegato, provvede entro dieci 
giorni dall’adozione del presente provvedimento a tra-
sferire al Dirigente responsabile del Settore Sistema re-
gionale di protezione civile della regione Toscana tutta la 
documentazione amministrativa e contabile inerente alla 
gestione commissariale. 

 5. Il predetto Dirigente, che opera a titolo gratuito, per 
l’espletamento delle iniziative di cui al comma 2 può av-
valersi delle strutture organizzative della regione Tosca-
na, nonché della collaborazione degli Enti territoriali e 
non territoriali e delle Amministrazioni centrali e perife-
riche dello Stato, le quali provvedono nell’ambito delle 
risorse disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o 
maggiori oneri per la fi nanza pubblica. 

 6. Al fi ne di consentire l’espletamento delle iniziative 
di cui alla presente ordinanza, il Dirigente responsabile 
del Settore Sistema regionale di protezione civile della 
regione Toscana provvede, fi no al completamento degli 
interventi di cui al comma 2 e delle procedure ammini-
strativo-contabili ad essi connessi con le risorse dispo-
nibili sulla contabilità speciale, aperta ai sensi dell’art. 9 
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dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3974/2011, che viene allo stesso intestata fi no al 31 dicem-
bre 2014 e con le restanti risorse che saranno trasferite dal Dipartimento della protezione civile a fronte delle conven-
zioni di cui al comma 1. Sulla predetta contabilità speciale sono riversate le ulteriori risorse fi nanziarie rese disponibili 
sul bilancio regionale di cui al comma 1 e fi nalizzate agli interventi di cui al comma 2. 

 7. Il predetto Dirigente è tenuto a relazionare al Dipartimento della protezione civile, con cadenza semestrale, 
sullo stato di attuazione degli interventi di cui al comma 2. 

 8. Qualora a seguito del compimento delle iniziative cui al comma 6, residuino delle risorse sulla contabilità 
speciale, il Dirigente responsabile del Settore Sistema regionale di protezione civile della regione Toscana può predi-
sporre un piano contenente gli ulteriori interventi strettamente fi nalizzati al superamento della situazione di criticità, 
da realizzare a cura dei soggetti ordinariamente competenti secondo le ordinarie procedure di spesa ed a valere su 
eventuali fondi statali residui, di cui al secondo periodo del comma 4  -quater  , dell’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modifi cazioni. Tale Piano deve essere sottoposto alla preventiva approvazione del Dipartimento 
della Protezione civile, che ne verifi ca la rispondenza alle fi nalità sopra indicate. 

 9. A seguito della avvenuta approvazione del Piano di cui al comma 8 da parte del Dipartimento della protezione 
civile, le risorse residue relative allo stesso Piano, giacenti sulla contabilità speciale sono trasferite al bilancio della re-
gione Toscana o all’ente locale ordinariamente competente ovvero, ove si tratti di altra amministrazione, sono versate 
all’entrata del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione. Il soggetto ordinariamente competente è tenuto a 
relazionare al Dipartimento della Protezione civile, con cadenza semestrale sullo stato di attuazione del piano di cui 
al presente comma. 

 10. Non è consentito l’impiego delle risorse fi nanziarie di cui al comma 9 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nel Piano approvato dal Dipartimento della protezione civile. 

 11. All’esito delle attività realizzate ai sensi dei commi 6 e 8 del presente articolo, le eventuali somme residue 
presenti sulla predetta contabilità speciale sono versate alla Presidenza del Consiglio dei Ministri sul conto corrente 
infruttifero n. 22330 aperto presso la Tesoreria centrale dello Stato per la successiva riassegnazione, ad eccezione di 
quelle derivanti da fondi di diversa provenienza, che vengono versate al bilancio delle Amministrazioni di provenienza. 

 12. Il Dirigente responsabile del Settore Sistema regionale di protezione civile della regione Toscana a seguito 
della chiusura della contabilità speciale di cui al comma 6, provvede, altresì, ad inviare al Dipartimento della pro-
tezione civile una relazione conclusiva riguardo le attività poste in essere per il superamento del contesto critico in 
rassegna. 

 13. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 gennaio 2013 

  Il Capo del dipartimento
     GABRIELLI      
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 ALLEGATO 1

  

N. 
progr.

Codice 
Intervento

Ente ordinariamente competente  Titolo Intervento importo

1 R2-05
UNIONE DEI COMUNI DELLA 

LUNIGIANA
Frazione Gavedo - Ripristino della frazione in 

corrispondenza dell'attraversamento del Fosso di Gavedo
€ 250.000,00

2 R2-09 COMUNE DI AULLA Messa in sicurezza movimento franoso in loc. Rovinello € 75.000,00

3 R2-10 COMUNE DI AULLA Messa in sicurezza movimento franoso in loc. Frascara € 180.000,00

4 R2-11 COMUNE DI BAGNONE
Ripristino opere di sostegno e regimazione acque 
superficiali per l'accesso all'abitato di Querceta.

€ 35.000,00

5 R2-12 COMUNE DI FILATTIERA
Consolidamento frana per l'accesso alla frazione di Rocca 

Sigillina di Sopra 
€ 120.000,00

6 R4-01
RESPONSABILE Area Tecnica Ambientale 

dell'UNIONE DEI COMUNI DELLA 
LUNIGIANA

Interventi di manutenzione e ripristino erosioni 
localizzate nel Magra e nei principali affluenti

€ 449.296,67

7 M-02
RESPONSABILE Prima Direzione Lavori 
pubblici e urbanistica COMUNE AULLA

Intervento di delocalizzazione degli ulteriori edifici 
privati del Quartiere Matteotti di Aulla

€ 1.400.000,00

8 R5-02
RESPONSABILE SETTORE LAVORI 

PUBBLICI - VIABILITA' PROVINCIA MS
Ripristino SP 42 del Cirone € 605.000,00

9 R5-03
RESPONSABILE SETTORE DIFESA DEL 

SUOLO PROVINCIA MS
Ripristino SP 38 di Succisa € 850.000,00

10 R5-07
RESPONSABILE SETTORE LAVORI 

PUBBLICI - VIABILITA' PROVINCIA MS
PRIMO LOTTO. Ripristino SP 32 Mulazzo-Parana-

Montereggio

SECONDO LOTTO. Ripristino SP 32 Mulazzo-Parana-
Montereggio

11 R5-08
RESPONSABILE SETTORE LAVORI 

PUBBLICI - VIABILITA' PROVINCIA MS
Ripristino SP 31 in loc. Pietrabianaca e Pieve di Saliceto € 300.000,00

12 R5-09
RESPONSABILE SETTORE LAVORI 

PUBBLICI - VIABILITA' PROVINCIA MS
Ripristino SP 34 DIR di accesso a Filattiera € 150.000,00

13 R5-10
RESPONSABILE Area Tecnica Ambientale 

dell'UNIONE DEI COMUNI DELLA 
LUNIGIANA

Ripristino della sede stradale della strada comunale 
Busatica-Castagnetoli

€ 100.000,00

14 R5-11bis
RESPONSABILE Area Tecnica Ambientale 

dell'UNIONE DEI COMUNI DELLA 
LUNIGIANA

Messa in sicurezza della strada comunale Pozzo-
Montereggio - opere integrative

€ 149.408,28

15 R5-12
RESPONSABILE SETTORE LAVORI 

PUBBLICI - VIABILITA' PROVINCIA MS
Ripristino ponti danneggiati sul Magra in località Santa 

Giustina (Pontremoli) e Villafranca in Lunigiana

Ripristino ponti danneggiati sul Magra in località Santa 
Giustina (Pontremoli) e Villafranca in Lunigiana

16
RESPONSABILE Prima Direzione Lavori 
pubblici e urbanistica COMUNE AULLA

Acquisione dell'area € 2.190.854,33

RESPONSABILE Prima Direzione Lavori 
pubblici e urbanistica COMUNE AULLA

Caratterizzazione e bonifica dell’area € 1.167.007,14

RESPONSABILE Prima Direzione Lavori 
pubblici e urbanistica COMUNE AULLA

Opere di urbanizzazione € 2.832.470,63

Programma 
di     

delocalizzaz
ione 

€ 5.000.000,00

€ 2.032.175,00

  13A00950  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Proroga smaltimento scorte del medicinale
per uso umano «Dufaston».    

      Estratto determinazione V&A/23 del 17 gennaio 2013  

 Titolare AIC: ABBOTT HEALTHCARE PRODUCTS B.V. con 
sede legale e domicilio in C.J. VAN HOUTENLAAN, 36 - 1381 CP 
WEESP (OLANDA). 

 Medicinale: DUFASTON 
 Variazione AIC: Proroga Smaltimento Scorte. 
 Considerate le motivazioni portate da Codesta Azienda, i lotti delle 

confezioni della specialità medicinale DUFASTON possono essere di-
spensati per ulteriori 60 giorni a partire dalla scadenza del termine del 
periodo precedentemente concesso con la determinazione per modifi ca 
stampati V&A/1304/2012 del 17 settembre 2012, pubblicata sul S.O. 
n. 188 alla   G.U.   n. 234 del 6 aprile 2012, senza ulteriore proroga. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana.   

  13A00880

        Proroga smaltimento scorte del medicinale
per uso umano «Glamidolo»    

      Estratto determinazione V&A/24 del 17 gennaio 2013  

 Titolare AIC: AZIENDE CHIMICHE RIUNITE ANGELINI 
FRANCESCO ACRAF SPA (codice fi scale 03907010585) con sede le-
gale e domicilio fi scale in VIALE AMELIA, 70, 00181 - ROMA (RM) 
Italia. 

 Medicinale: GLAMIDOLO 
 Variazione AIC: Proroga Smaltimento Scorte. 
 Considerate le motivazioni portate da Codesta Azienda, i lotti delle 

confezioni della specialità medicinale GLAMIDOLO possono essere 
dispensati per ulteriori 30 giorni a partire dalla scadenza del termine del 
periodo precedentemente concesso con la Determinazione per modifi -
ca stampati V&A/870/2012 del 20 giugno 2012, pubblicata nella   G.U.   
n. 202 del 30 agosto 2012, senza ulteriore proroga. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana.   

  13A00881

        Proroga smaltimento scorte del medicinale
per uso umano «Orelox».    

      Estratto determinazione V&A/25 del 17 gennaio 2013  

 Titolare AIC: SANOFI-AVENTIS S.P.A. (codice fi scale 
00832400154) con sede legale e domicilio fi scale in VIALE LUIGI 
BODIO, 37/B, 20158 - MILANO (MI) Italia. 

 Medicinale: ORELOX 
 Variazione AIC: Proroga Smaltimento Scorte. 
 Considerate le motivazioni portate da Codesta Azienda, i lotti 

delle confezioni della specialità medicinale ORELOX possono essere 
dispensati per ulteriori 120 giorni a partire dalla scadenza del termine 
del periodo precedentemente concesso a seguito della comunicazione 
di notifi ca regolare per modifi ca stampati prot. AIFA/V&A/PC/P/87183 
del 2 agosto 2012, pubblicata nella   G.U.   n. 93 del 9 agosto 2012, senza 
ulteriore proroga. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana.   

  13A00882

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Selesyn».    

      Estratto determinazione V&A/2119 del 18 dicembre 2012  

 Medicinale: SELESYN 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 037309123 “100 mcg soluzione iniettabile” 50 fi ale da 
100 mcg/2 ml; 

 A.I.C. n. 037309109 “100 mcg soluzione iniettabile” 5 fi ale da 
100 mcg/2 ml; 

 A.I.C. n. 037309111 “100 mcg soluzione iniettabile” 10 fi ale da 
100 mcg/2 ml; 

 A.I.C. n. 037309147 “500 mcg soluzione iniettabile” 10 fl acon-
cini da 500 mcg/10 ml; 

 A.I.C. n. 037309135 “500 mcg soluzione iniettabile” 2 fl aconci-
ni da 500 mcg/10 ml. 

 Titolare AIC: BIOSYN ARZNEIMITTEL GMBH 
 N. Procedura Mutuo Riconoscimento: NL/H/0425/003-004/II/013. 
 Tipo di modifi ca: C.I.4) Variazioni collegate a importanti modifi -

che nel riassunto delle caratteristiche del prodotto, dovute in particolare 
a nuovi dati in materia di qualità, di prove precliniche e cliniche o di 
farmacovigilanza. 

 Modifi ca apportata: è autorizzata la modifi ca del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto alla sezione 4.8 e corrispondenti paragrafi  
del foglio illustrativo. Gli stampati corretti ed approvati sono allegati 
alla determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e limitatamente ai medicinali in commer-
cio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 

 Il Titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubblico a 
decorrere dal 180° giorno successivo a quello della pubblicazione della 
presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifi che indicate dalla pre-
sente determinazione. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A00883

        Comunicato relativo all’estratto della determinazione 
V&A/1714 del 13 novembre 2012, di autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale per uso uma-
no «Epalfen EPS».    

      Estratto determinazione V&A/43 del 23 gennaio 2013  

 Medicinale: EPALFEN EPS. 
 Titolare A.I.C.: Zambon Italia S.r.l. (codice fi scale 03804220154) 

con sede legale e domicilio fi scale in via Lillo del Duca, 10 - 20091 
Bresso (Milano) - Italia. 

 Variazione A.I.C.: rettifi ca estratto della determinazione V&A/1714 
del 13 novembre 2012. 

 Visti gli atti di uffi cio all’estratto della determinazione V&A/1714 
del 13 novembre 2012, pubblicato nel Supplemento ordinario n. 205 alla 
  Gazzetta Uffi ciale    della Repubblica italiana - serie generale - n. 279 del 
29 novembre 2012, sono apportate le seguenti modifi che:  
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  ove riportato:  
 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al pub-

blico a decorrere dal 90° giorno successivo a quello della pubblicazione 
della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana; 

  leggasi:  
 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al pubbli-

co a decorrere dal 120° giorno successivo a quello della pubblicazione 
della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  13A00884

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Eurax»    

      Estratto determinazione V&A/44 del 23 gennaio 2013  

 Medicinale: EURAX. 
 Confezione: 001578018 «10% crema» tubo 20 g. 
 Titolare A.I.C.: Novartis Consumer Health S.p.a. 
 Tipo di modifi ca: C.I.4) Variazioni collegate a importanti modifi -

che nel riassunto delle caratteristiche del prodotto, dovute in particolare 
a nuovi dati in materia di qualità, di prove precliniche e cliniche o di 
farmacovigilanza. 

 Modifi ca apportata: è autorizzata la modifi ca del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto alla sezione 4.9 e corrispondenti paragrafi  
del foglio illustrativo. Gli stampati corretti ed approvati sono allegati 
alla determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e limitatamente ai medicinali in commer-
cio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubbli-
co a decorrere dal 180° giorno successivo a quello della pubblicazione 
della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifi che indicate dalla pre-
sente determinazione. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A00885

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in
commercio del medicinale per uso umano «Cibalginafor»    

      Estratto determinazione V&A/45 del 23 gennaio 2013  

 Medicinale: CIBALGINAFOR. 
  Confezioni:  

 038599015 «400 mg granulato per soluzione orale» 12 bustine; 
 038599027 «400 mg compresse rivestite con fi lm» 10 compresse. 

 Titolare A.I.C.: Novartis Consumer Health S.p.a. 
 Tipo di modifi ca: C.I.4) Variazioni collegate a importanti modifi -

che nel riassunto delle caratteristiche del prodotto, dovute in particolare 
a nuovi dati in materia di qualità, di prove precliniche e cliniche o di 
farmacovigilanza. 

 Modifi ca apportata: è autorizzata la modifi ca del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi  del foglio illustra-
tivo e delle etichette. Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla 
determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e limitatamente ai medicinali in commer-
cio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubbli-
co a decorrere dal 180° giorno successivo a quello della pubblicazione 
della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifi che indicate dalla pre-
sente determinazione. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A00886

        Proroga smaltimento scorte del medicinale
per uso umano «Mentolo Sella»    

      Estratto determinazione V&A/2182 del 31 dicembre 2012  

 Medicinale: MENTOLO SELLA. 
 Titolare A.I.C.: Laboratorio Chimico Farmaceutico A. Sella S.r.l. 

(codice fi scale 00161860242) con sede legale e domicilio fi scale in via 
Vicenza, 67 - 36015 Schio (Vicenza) - Italia. 

 Variazione A.I.C.: proroga smaltimento scorte. 
 Considerate le motivazioni portate da codesta azienda, i lotti delle 

confezioni della specialità medicinale «Mentolo Sella» possono essere 
dispensati per ulteriori 90 giorni a partire dalla scadenza del termine del 
periodo precedentemente concesso con modifi ca stampati su richiesta 
dell’amministrazione, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 79 del 7 lu-
glio 2012, senza ulteriore proroga. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana.   

  13A00887

        Proroga smaltimento scorte del medicinale
per uso umano «Krovaneg»    

      Estratto determinazione V&A/2176 del 31 dicembre 2012  

 Titolare A.I.C.:  Italchimici S.P.A. (codice fi scale 01328640592) 
con sede legale e domicilio fi scale in via Pontina 5 KM. 29, 00040 - Po-
mezia - Roma (RM) Italia. 

 Medicinale: KROVANEG. 
 Variazione A.I.C.: proroga smaltimento scorte. 
 Considerate le motivazioni portate da codesta Azienda, i lotti delle 

confezioni della specialità medicinale Krovaneg. 
 Possono essere dispensati per ulteriori 60 giorni a partire dalla sca-

denza del termine del periodo precedentemente concesso con la modifi -
ca stampati su richiesta dell’Amministrazione, pubblicata nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 73 del 23 giugno 2012, senza ulteriore proroga. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana.   

  13A00888
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        Proroga smaltimento scorte del medicinale
per uso umano «Cibadrex»    

      Estratto determinazione V&A/2181 del 31 dicembre 2012  

 Titolare A.I.C.: Meda Pharma S.P.A. (codice fi scale 00846530152) 
con sede legale e domicilio fi scale in viale Brenta, 18, 20139 - Milano 
(MI) Italia. 

 Medicinale: CIBADREX. 

 Variazione A.I.C.: proroga smaltimento scorte. 

 Considerate le motivazioni portate da codesta Azienda, i lotti delle 
confezioni della specialità medicinale Cibatrex. 

 Possono essere dispensati per ulteriori 60 giorni a partire dalla sca-
denza del termine del periodo precedentemente concesso con la modifi -
ca stampati, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 108 del 13 settembre 
2012, senza ulteriore proroga. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana.   

  13A00889

        Proroga smaltimento scorte del medicinale
per uso umano «Eugastran»    

      Estratto determinazione V&A/2183 del 31 dicembre 2012  

 Titolare A.I.C.:  Piam Farmaceutici S.P.A. (codice fi scale 
00244540100) con sede legale e domicilio fi scale in via Padre Semeria, 
5, 16131 – Genova (GE) Italia. 

 Medicinale: EUGASTRAN. 

 Variazione A.I.C.: proroga smaltimento scorte. 

 Considerate le motivazioni portate da codesta Azienda, i lotti delle 
confezioni della specialità medicinale Eugastran. 

 Possono essere dispensati per ulteriori 60 giorni a partire dalla 
scadenza del termine del periodo precedentemente concesso con la de-
terminazione per modifi ca stampati su richiesta dell’Uffi cio di Farma-
covigilanza, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 82 del 14 luglio 2012, 
senza ulteriore proroga. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana.   

  13A00890

        Proroga smaltimento scorte del medicinale
per uso umano «Noradox»    

      Estratto determinazione V&A/2185 del 31 dicembre 2012  

 Titolare A.I.C.: Benedetti & CO. S.P.A. (codice fi scale 
01670410479) con sede legale e domicilio fi scale in via Bolognese, 250, 
51020 - Pistoia (PT) Italia. 

 Medicinale: NORADOX. 

 Variazione A.I.C.: proroga smaltimento scorte. 

 Considerate le motivazioni portate da Codesta Azienda, i lotti delle 
confezioni della specialità medicinale Noradox. 

 Possono essere dispensati per ulteriori 60 giorni a partire dalla 
scadenza del termine del periodo precedentemente concesso con la de-
terminazione per modifi ca stampati su richiesta dell’Uffi cio di Farma-
covigilanza, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 82 del 14 luglio 2012, 
senza ulteriore proroga. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana.   

  13A00891

        Proroga smaltimento scorte del medicinale
per uso umano «Decapeptyl»    

      Estratto determinazione V&A/22 del 17 gennaio 2013  

 Titolare A.I.C.:  Ipsen S.P.A (codice fi scale 05619050585) con sede 
legale e domicilio fi scale in via Figino, 16, 20100 - Milano (MI) Italia. 

 Medicinale: DECAPEPTYL. 

 Variazione A.I.C.: proroga smaltimento scorte. 

 Considerate le motivazioni portate da codesta Azienda, per il ri-
tiro dal commercio dei lotti del 2 ottobre 2012 (protocollo n. 0112662 
del 10 ottobre 2012), si concede il mantenimento delle confezioni già 
immesse in commercio della specialità medicinale Decapeptyl fi no al 
31 gennaio 2013 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana.   

  13A00892

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO, AGRICOLTURA

DI ASCOLI PICENO

      Provvedimenti concernenti i marchi
di identifi cazione dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29 punto 6 del Regolamento sulla disciplina dei 
titoli e dei marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002 n. 150, si ren-
de noto che le sotto elencate imprese, già assegnatarie del marchio a 
fi anco indicato, sono decadute dalla concessione del marchio stesso ai 
sensi dell’art. 7, quarto comma, del decreto legislativo 22 maggio 1999, 
n. 251, in quanto trasferite, per competenza, alla Camera di Commercio 
di Fermo. 
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  13A00939



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 327-2-2013

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO, AGRICOLTURA

DI TREVISO
      Provvedimenti concernenti i marchi
di identifi cazione dei metalli preziosi    

      Ai sensi dell’art. 29, commi 5 e 6 del Regolamento recante norme 
per l’applicazione del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, sulla 
disciplina dei titoli e dei marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, 
n. 150, si rende conto che le sottoelencate imprese, già assegnatarie del 
marchio a fi anco di ciascuna indicati, hanno cessato la propria attività 
connessa all’uso del marchio stesso e sono state cancellate dal Regi-
stro degli assegnatari di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 
1999, n. 251, della Camera di commercio I.A.A. di Treviso con le se-
guenti determinazioni dirigenziali:  

 n. 445 del 31 dicembre 2012: numero marchio 135-TV, A 70 
SNC di Martella E. & C. - Via Giacomelli, 16 - 31100 Treviso. 

 Dei n. 10 punzoni in dotazione all’impresa suddetta, n. 9 sono stati 
riconsegnati alla Camera di commercio di Treviso che ha provveduto 
alla deformazione e per n. 1 punzone è stata presentata dichiarazione di 
smarrimento in data 26 novembre 2012.   

  13A00902

    MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Adozione del Piano antincendio boschivo (piano   AIB)  , con 
periodo di validità 2012-2016, delle Riserve Naturali Sta-
tali Campo di Mezzo-Pian Parrocchia e Somadida, rica-
denti nel territorio della regione Veneto, ai sensi dell’art. 8 
comma 2 della legge 353/2000.    

     Con decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, D.M. prot. 19 del 23 gennaio 2013, è stato adottato il Piano 
di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi (o 
Piano   AIB)   2012-2016 delle Riserve Naturali Statali Campo di Mezzo 
- Pian Parrocchia e Somadida ricadenti nel territorio della Regione Ve-
neto, in attuazione dell’art. 8, comma 2, della legge 21 novembre 2000, 
n. 353. 

 Il decreto è consultabile sul sito ministeriale nella sezione dedi-
cata agli incendi boschivi www.miniambiente.it / natura / aree naturali 
protette / attività antincendi boschivi, all’interno di normativa, decreti 
e ordinanze.   

  13A00900

        Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di aree po-
ste in sponda sinistra del torrente Tiepido e dei manufatti 
ivi insistenti nel comune di Serramazzoni.    

     Con decreto 27 novembre 2012, n. 3882, del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia 
del demanio, registrato alla Corte dei conti in data 20 dicembre 2012, 
registro n. 15, foglio n. 94, è stato disposto il passaggio dal demanio 
al patrimonio dello Stato di aree poste in sponda sinistra del torrente 
Tiepido e nei manufatti ivi insistenti nel comune di Serramazzoni (MO), 
identifi cati al N.C.T. del comune medesimo al foglio n. 12, p.lle 126, 
132, 133, 139 e al C.F. al foglio n. 12, p.lla 126.   

  13A00901

        Adozione dello statuto dell’Ente Parco nazionale
del Cilento, Vallo di Diano e Alburni    

     Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare prot. 0000020 del 23 gennaio 2013, è stato adottato lo statuto 
dell’Ente Parco nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni di cui 
alla deliberazione del Consiglio direttivo n. 19 del 29 novembre 2012.   

  13A00899

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Conclusione del procedimento avviato nei confronti del Co-
mune di Manduria, ai sensi dell’articolo 143 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 30 gennaio 2013, adot-
tato ai sensi dell’art. 143, comma 7, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, si è concluso il procedimento avviato nei confronti del 
comune di Manduria. 

 Il testo integrale del citato decreto è disponibile sul sito del Mini-
stero dell’interno http://interno.it   

  13A01062

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Conferimento di onorifi cienze al merito di Marina    

     Con il decreto del Ministro della difesa n. 25 in data 16 giugno 
2011, al Capitano di Fregata Emilio Ratti, nato il 26 settembre 1965 
a Santo Stefano Magra (SP), è stata concessa la medaglia di bronzo 
al merito di Marina con la seguente motivazione: «Uffi ciale superiore 
del gruppo operativo incursori della Marina, ha preso parte alle attività 
coordinate dal Dipartimento della protezione civile per la rimozione dei 
galleggianti incagliati sotto il ponte Sant’Angelo che impedivano peri-
colosamente il regolare defl usso del fi ume Tevere in piena. Ha contribu-
ito in maniera determinante al disincaglio dei galleggianti stessi coor-
dinando sapientemente l’impiego di cariche esplosive il cui complesso 
posizionamento è stato reso particolarmente diffi cile dalla necessità di 
tutelare l’inestimabile valore storico-artistico del sito. A fronte di condi-
zioni meteorologiche particolarmente avverse e del peculiare ambiente 
operativo, ha dato prova di non comune perizia professionale e mari-
naresca contribuendo ad accrescere il prestigio della Marina militare al 
servizio della comunità». Roma, 12 — 18 dicembre 2008. 

 Con il decreto del Ministro della difesa n. 26 in data 16 giugno 
2011, al Capitano di Fregata (ora Capitano di Vascello) Marco Terrino-
ni, nato il 25 marzo 1966 a Fiuggi (Frosinone), è stata concessa la me-
daglia di bronzo al merito di Marina con la seguente motivazione: «Uf-
fi ciale superiore del gruppo operativo incursori della Marina, ha preso 
parte alle attività coordinate dal Dipartimento della protezione civile per 
la rimozione di galleggianti incagliati sotto il ponte Sant’Angelo che im-
pedivano pericolosamente il regolare defl usso del fi ume Tevere in piena. 
Ha contribuito in maniera determinante al disincaglio dei galleggianti 
stessi dirigendo sapientemente le attività anche con l’impiego di cariche 
esplosive il cui complesso posizionamento è stato reso particolarmente 
diffi cile dalla necessità di tutelare l’inestimabile valore storico-artistico 
del sito. A fronte di condizioni meteorologiche particolarmente avverse 
e del peculiare ambiente operativo, ha dato prova di non comune peri-
zia professionale e marinaresca contribuendo ad accrescere il prestigio 
della Marina militare al servizio della comunità». Roma, 12 — 18 di-
cembre 2008. 

 Con il decreto del Ministro della difesa n. 27 in data 16 giugno 
2011, al Tenente di Vascello Massimo Marchese, nato il 5 marzo 1974 
a Savona, è stata concessa la medaglia di bronzo al merito di Marina 
con la seguente motivazione: «Uffi ciale capo servizio marinaresco e 
capo servizio operazioni di Nave Vespucci, ha diretto un team di noc-
chieri della stessa unità che ha preso parte alle attività coordinate dal 
Dipartimento della protezione civile per la rimozione di galleggianti e 
imbarcazioni incagliati sotto il ponte Sant’Angelo che impedivano peri-
colosamente il regolare defl usso del fi ume Tevere in piena. Si è distinto, 
grazie alle sue non comuni doti di iniziativa, capacità di valutazione, 
perizia professionale e marinaresca, nella risoluzione, in brevissimo 
tempo, della delicata e pericolosa situazione in atto dimostrando gran-
de determinazione in un ambiente operativo a lui inusuale. Con grande 
professionalità ed effi cacia, ha costantemente garantito la sicurezza e 
l’effi cacia delle operazioni marinaresche, consentendo la positiva riso-
luzione dell’emergenza e contribuendo a salvaguardare l’inestimabile 
valore storico e artistico del sito. Con il suo professionale operato ha 
contribuito ad accrescere il prestigio della Marina militare al servizio 
della comunità». Roma, 16 e 17 dicembre 2008. 
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 Con il decreto del Ministro della difesa n. 28 in data 16 giugno 
2011, al Primo Maresciallo Luogotenente incursore/paracadutista Sal-
vatore Frongia, nato il 20 marzo 1960 a Pieton (Belgio), è stata concessa 
la medaglia di bronzo al merito di Marina con la seguente motivazio-
ne: «Sottuffi ciale del Gruppo operativo incursori della Marina, ha preso 
parte alle attività coordinate dal Dipartimento della protezione civile per 
la rimozione di galleggianti incagliati sotto il ponte Sant’Angelo che im-
pedivano pericolosamente il regolare defl usso del fi ume Tevere in piena. 
Ha contribuito in maniera determinante al disincaglio dei galleggian-
ti stessi impiegando sapientemente cariche esplosive il cui complesso 
posizionamento è stato reso particolarmente diffi cile dalla necessità di 
tutelare l’inestimabile valore storico-artistico del sito. A fronte di condi-
zioni meteorologiche particolarmente avverse e del peculiare ambiente 
operativo, ha dato prova di non comune perizia professionale e mari-
naresca contribuendo ad accrescere il prestigio della Marina militare al 
servizio della comunità». Roma, 12 — 18 dicembre 2008. 

 Con il decreto del Ministro della difesa n. 29 in data 16 giugno 
2011, al Primo Maresciallo nocchiere Antioco TIilocca, nato il 18 mag-
gio 1965 a Burgos (Sassari), è stata concessa la medaglia di bronzo 
al merito di Marina con la seguente motivazione: «Nostromo di Nave 
Vespucci, ha diretto l’operato del team di nocchieri della stessa unità 
prendendo parte alle attività coordinate dal Dipartimento della prote-
zione civile per la rimozione di galleggianti e imbarcazioni incagliati 
sotto il ponte Sant’Angelo che impedivano pericolosamente il regolare 
defl usso del fi ume Tevere in piena. Grazie alla sua non comune peri-
zia professionale e marinaresca, si è distinto nella tempestiva risolu-
zione della delicata e pericolosa situazione in atto dimostrando grande 
determinazione nonostante l’inusuale ambiente operativo. Con grande 
maestria ed effi cacia, ha costantemente garantito le ottimali condizioni 
di sicurezza nelle manovre di forza, assicurando la rapida e positiva 
risoluzione dell’emergenza e contribuendo a salvaguardare il valore sto-
rico e artistico del sito. Con la sua azione appassionata e competente ha 
contribuito ad accrescere il prestigio della Marina militare al servizio 
della comunità». Roma, 16 e 17 dicembre 2008. 

 Con il decreto del Ministro della difesa n. 103 in data 14 settem-
bre 2011, è stata concessa la medaglia di bronzo al merito di Marina 
al Secondo Capo nocchiere di porto Marco Toschi, nato il 16 gennaio 
1975 a Milano, con la seguente motivazione: «Durante un pattuglia-
mento con il battello di servizio, interveniva prontamente in soccorso 
di due persone in serie diffi coltà, aggrappate alla scogliera a causa delle 
avverse condizioni meteorologiche e marine. Nel corso dell’operazione 
di salvataggio dimostrava straordinaria perizia marinaresca, coraggio 
e altruismo, contribuendo attivamente al recupero dei malcapitati e al 
successo dell’operazione. Fulgido esempio di abnegazione e di respon-
sabilità, con il suo operato dava lustro e prestigio alla Forza armata e al 
Corpo delle capitanerie di porto». Bergeggi (Savona), 15 agosto 2008.   

  13A00897

        Conferimento di onorifi cienze al valore dell’Esercito    

     Con il decreto del Presidente della Repubblica n. 296 datato 31 di-
cembre 2012 al Capitano Toscano Salvatore, nato il 21 novembre 1980 
a Catania, è stata concessa la medaglia d’argento al valore dell’Eserci-
to con la seguente motivazione: «Esperto e capace Comandante della 
Compagnia genio guastatori dislocata nella base operativa avanzata del 
Gulistan, dimostrava, durante un improvviso attacco perpetrato da for-
ze ostili, profondo senso del dovere, perfetta lucidità d’intenti e chiaro 
sprezzo del pericolo. In particolare, si esponeva, all’intenso e preciso 
fuoco nemico per incitare instancabilmente i propri uomini e per coor-
dinarne mirabilmente l’azione che consentiva di infl iggere perdite fra 
gli insorti, obbligandoli infi ne a desistere dal proprio intento. Gulistan 
(Afghanistan), 31 dicembre 2010. 

 Con il decreto del Presidente della Repubblica n. 297 datato 31 di-
cembre 2012 al Capitano Bertolino Carmine, nato il 2 dicembre 1971 
a Roma, è stata concessa la medaglia d’argento al valore dell’Esercito 
con la seguente motivazione: «Uffi ciale pilota di elicottero da trasporto, 
impegnato in un’operazione di esfi ltrazione di un plotone ingaggiato 
da intenso e violento fuoco ostile, dimostrava generoso slancio, grande 
coraggio, estrema lucidità e ferrea determinazione. In tale frangente, ri-
spondendo al fuoco nemico con le armi di bordo, con audacia e somma 
perizia atterrava con il velivolo danneggiato in zona di sicurezza. Met-
tendo a serio rischio la propria vita, consentiva l’esfi ltrazione del per-

sonale e il ricovero di un militare ferito. Magnifi ca fi gura di pilota che 
con determinazione e indiscutibile capacità di comando, ha contribuito 
a elevare il prestigio delle Forze Armate italiane in un contesto interna-
zionale». Bala Morghab (Afghanistan), 16 luglio 2010. 

 Con il decreto del Presidente della Repubblica n. 298 datato 31 di-
cembre 2012, al Tenente Schettino Filomeno Mattia, nato il 20 mag-
gio 1981 ad Avellino, è stata concessa la medaglia d’argento al valore 
dell’Esercito con la seguente motivazione: «Uffi ciale del Genio, durante 
un attacco nemico condotto contro la base operativa avanzata del Guli-
stan, colpita dal massiccio tiro di mortai, con spiccata iniziativa, sprezzo 
del pericolo e rischio della vita, organizzava e conduceva prontamente 
una sortita che lo portava a occupare le posizioni di tiro degli insorti 
e a recuperare una considerevole quantità di elementi biometrici utili 
alla successiva identifi cazione dei responsabili dell’attacco». Gulistan 
(Afghanistan), 27 novembre 2010. 

 Con il decreto del Presidente della Repubblica n. 299 datato 31 di-
cembre 2012, al Sottotenente Piga Leonardo, nato l’8 settembre 1980 a 
Viterbo, è stata concessa la medaglia d’argento al valore dell’Esercito 
con la seguente motivazione: «Comandante di un’aliquota di incursori, 
con mirabile sprezzo del pericolo e a rischio della propria vita, intra-
prendeva un’ardita azione di fuoco che permetteva la defi nitiva neutra-
lizzazione di un nucleo di insorti, consentendo la salvaguardia dell’in-
columità del proprio personale e dei civili afghani presenti nell’area 
d’azione. Splendida fi gura di Uffi ciale, che dimostrava indomito corag-
gio, straordinario senso del dovere e pregevoli doti umane e di soldato». 
Distretto di Khāk-E Safīd (Afghanistan), 25 febbraio 2011. 

 Con il decreto del Presidente della Repubblica n. 300 datato 31 di-
cembre 2012, al Sottotenente Valerio Marco, nato l’11 luglio 1974 
a Sandrigo (Vicenza), è stata concessa la medaglia d’oro al valore 
dell’Esercito con la seguente motivazione: «Comandante di plotone, nel 
corso dell’Operazione «Maashin IV», in Afghanistan, durante la fase di 
ripiegamento, veniva fatto segno a fuoco da elementi ostili. Noncurante 
delle gravi ferite subite, e esponendosi a rischio della propria vita, con-
tinuava a impartire, con somma perizia, al suo personale ordini chiari e 
dettagliati sulla manovra da effettuare. Superba fi gura di Uffi ciale che, 
con il suo operato, ha dato lustro alle Forze Armate italiane in un conte-
sto multinazionale». Bala Morghab (Afghanistan), 16 luglio 2010. 

 Con il decreto del Presidente della Repubblica n. 301 datato 31 di-
cembre 2012, al Primo Maresciallo Luogotenente Corsi Luciano, nato 
il 6 febbraio 1959 a Rosignano Marittimo (Livorno), è stata concessa la 
medaglia di bronzo al valore dell’Esercito con la seguente motivazio-
ne: «Tecnico operativo e mitragliere di destra di elicottero da trasporto, 
impegnato in una operazione di recupero di un plotone ingaggiato da 
intenso e violento fuoco nemico, dimostrava fermo autocontrollo e fred-
da lucidità. A causa del limitato brandeggio dell’armamento di bordo 
si sporgeva dall’aeromobile, a rischio della propria vita, al fi ne di con-
trastare la sorgente di fuoco ostile. Incurante del pericolo, impiegava la 
propria arma individuale e, rispondendo al fuoco, permetteva l’esfi ltra-
zione delle forze amiche. Magnifi ca fi gura di professionista che, per la 
determinata e indiscutibile capacità profusa durante l’azione, ha con-
tribuito a elevare il prestigio delle Forze Armate italiane in un contesto 
multinazionale». Baia Morghab (Afghanistan), 16 luglio 2010. 

 Con il decreto del Presidente della Repubblica n. 302 datato 31 di-
cembre 2012, al Primo Caporal Maggiore Miotto Matteo, nato il 1° apri-
le 1986 a Thiene (Vicenza), è stata concessa la medaglia d’argento al 
valore dell’Esercito «alla memoria» con la seguente motivazione: «Gra-
duato dislocato presso l’avamposto di combattimento del passo di Būjī, 
durante un prolungato attacco portato contro l’installazione, sprezzante 
del notevolissimo pericolo in atto e a manifesto rischio della vita, accor-
reva prontamente a rinforzare il dispositivo perimetrale, contribuendo 
con il tiro prolungato della propria arma a respingere la minaccia in atto 
e cadendo infi ne mortalmente ferito dal fuoco nemico». Būjī (Afghani-
stan), 31 dicembre 2010.   

  13A00898
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    MINISTERO DELLA SALUTE

      Rinnovo dell’autorizzazione all’organismo TUV Italia 
Rheinland S.r.l., in Pogliano Milanese al rilascio della cer-
tifi cazione CE di rispondenza della conformità dei dispo-
sitivi medici.    

      Con decreto dirigenziale del Ministero della salute di concerto con 
il Ministero dello sviluppo economico, datato 9 gennaio 2013, l’organi-
smo notifi cato TUV Italia Rheinland S.r.l., con sede legale in Pogliano 
Milanese (Milano) via Mattei, 10, è stato autorizzato all’attività di cer-
tifi cazione, di cui alla direttiva 93/42/CEE, per le seguenti tipologie di 
dispositivi medici:  

  Dispositivi medici non attivi.  

  Dispositivi medici non attivi, non impiantabili, in generale:  
   a)   dispositivi non attivi per anestesia, emergenza e terapia inten-

siva (Allegati II, V e   VI)  ; 
   b)   dispositivi non attivi per iniezione ed infusione (Allegati II, 

V e   VI)  ; 
   c)   dispositivi non attivi per ortopedia e riabilitazione (Allegati 

II, V e   VI)  ; 
   d)   dispositivi medici non attivi con funzione di misura (Allegati 

II, IV, V e   VI)  ; 
   e)   dispositivi non attivi per oftalmologia (Allegati II, V e   VI)  ; 
   f)   strumenti non attivi (Allegati II, V e   VI)  ; 
   g)   dispositivi medici per la contraccezione (Allegato   II)  ; 
   h)   dispositivi medici non attivi per disinfettare, pulire e sciac-

quare (Allegati II, V e   VI)  . 
  Dispositivi per la cura delle ferite:  

   i)   bende e medicazioni per ferite (Allegati II, V e   VI)  ; 
   j)   materiali per sutura e clamps (Allegati II, V e   VI)  ; 
   k)   altri dispositivi medici per la cura delle ferite (Allegati II, V 

e   VI)  . 
  Dispositivi dentali non attivi ed accessori:  

   l)   Strumenti e attrezzature dentali non attivi (all. II, V,   VI)  ; 
   m)   Materiali dentali (all. II, V,   VI)  ; 
   n)   Impianti dentali (all. II, V,   VI)  . 

  Dispositivi medici attivi (non impiantabili).  

  Dispositivi medici attivi in generale:  
   o)   dispositivi per circolazione extra-corporea, infusione ed emo-

feresi (Allegati II, III, IV, V e   VI)  ; 
   p)   dispositivi per apparato respiratorio, dispositivi per ossige-

noterapia, dispositivi per anestesia per inalazione (Allegati II, III, IV, 
V e   VI)  ; 

   q)   dispositivi per stimolazione o inibizione (Allegati II, III, IV, 
V e   VI)  ; 

   r)   dispositivi attivi chirurgici (Allegati II, III, IV, V e   VI)  ; 
   s)   dispositivi attivi per oftalmologia (Allegati II, IV, V e   VI)  ; 
   t)   dispositivi attivi dentali (Allegati II, IV, V e   VI)  ; 
   u)   dispositivi attivi per la disinfezione e la sterilizzazione (Alle-

gati II, III, IV, V e   VI)  ; 
   v)   dispositivi attivi per riabilitazione e protesi attive (Allegati 

II, IV, V e   VI)  ; 
   w)   dispositivi attivi per posizionamento e trasporto del paziente 

(Allegati II, IV, V e   VI)  ; 
   x)   software (Allegati II e   V)  . 

  Dispositivi per immagini:  
   y)   dispositivi per immagini che utilizzano radiazioni ionizzanti 

(Allegati II, III, IV, V e   VI)  ; 
   z)   dispositivi per immagini che utilizzano radiazioni non ioniz-

zanti (Allegati II, IV, V e   VI)  . 

  Dispositivi per il monitoraggio:  
   aa)   dispositivi per il monitoraggio dei parametri fi siologici non 

vitali (Allegati II, IV, V e   VI)  ; 
   bb)   dispositivi per il monitoraggio dei parametri fi siologici vitali 

(Allegati II, III, IV, V e   VI)  . 
  Dispositivi per radioterapia e termoterapia:  

   cc)   dispositivi che utilizzano radiazioni ionizzanti (Allegati II, 
III, IV, V e   VI)  ; 

   dd)   dispositivi che utilizzano radiazioni non ionizzanti (Allegati 
II, IV, V e   VI)  ; 

   ee)   dispositivi per ipertermia/ipotermia (Allegati II, IV, V e   VI)  ; 
   ff)   dispositivi per terapia (extracorporea) ad onde d’urto (litotris-

sia) (Allegati II e   V)  . 
 Particolari dispositivi medici attivi e non attivi. 

   gg)   dispositivi medici in confezione sterile (Allegati II, V e   VI)  . 
 È escluso il rilascio di certifi cazione CE per dispositivi medici di 

classe III. 
 Il testo integrale del provvedimento è consultabile sul sito www.

salute.gov.it alla sezione «Dispositivi medici - conformità CE - organi-
smi notifi cati».   

  13A00875

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Autorizzazione alla società «SGS Italia S.p.a.», in Milano, al 
rilascio di certifi cazioni CE sulle macchine secondo la di-
rettiva 2006/42/CE.    

     Con decreto del Direttore generale per il Mercato, la Concorrenza, 
il Consumatore, la Vigilanza e la Normativa Tecnica del Ministero dello 
Sviluppo Economico e del Direttore Generale delle Relazioni Industriali 
e dei Rapporti di Lavoro del Ministero del Lavoro e delle Politiche So-
ciali del 18 gennaio 2013; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 17, di attuazione 
della direttiva 2006/42/CE relativa alle macchine; 

 Acquisita la delibera del Comitato Settoriale di Accreditamento per 
gli Organismi Notifi cati di Accredia del 23 novembre 2012 con la quale 
è rilasciato alla società SGS Italia S.p.A. l’accreditamento per i punti 2, 
3, 5, 6, 7, 9, 10, 11, 15, 16, 17, 19, 20, 21, 22, 23 dell’Allegato IV alla 
direttiva 2006/42/CE, modulo B (Allegato IX ) - H (Allegato   X)  ; 

 Vista l’istanza presentata dall’Organismo SGS Italia S.p.A., con 
sede legale in Via G. Gozzi n. 1/A - Milano, del 1° marzo 2011 volta 
ad ottenere l’autorizzazione ad emettere certifi cazioni CE di conformità 
ai requisiti essenziali di sicurezza, in accordo alle procedure previste 
all’art. 9, comma 3, lettera   b)   e comma 4, lettera   a)   (Esame CE del 
tipo) ed all’art. 9, comma 3, lettera   c)   e comma 4, lettera   b)    (Garanzia 
qualità totale), per alcune categorie di macchine di cui all’allegato IV 
al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 17 l’Organismo SGS Italia 
S.p.A., con sede legale in Via G. Gozzi n. 1/A - Milano, è autorizzato ad 
esercitare attività di certifi cazioni relative alla procedura di esame per 
la certifi cazione CE del tipo di cui all’allegato IX ed alla procedura di 
garanzia qualità totale di cui all’Allegato X per le seguenti categorie di 
macchine e componenti di sicurezza di cui all’allegato IV alla direttiva 
2006/42/CE:  

 2. Spianatrici ad avanzamento manuale per la lavorazione del 
legno. 

 3. Piallatrici su una faccia, ad avanzamento integrato, a carico 
e/o scarico manuale per la lavorazione del legno. 

 5. Macchine combinate dei tipi di cui ai punti da 1 a 4 e al punto 
7 per la lavorazione del legno e di materie con caratteristiche fi siche 
simili. 

 6. Tenonatrici a mandrini multipli ad avanzamento manuale per 
la lavorazione del legno. 
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 7. Fresatrici ad asse verticale, «toupies» ad avanzamento manuale per la lavorazione del legno e di materie con caratteristiche fi siche simili. 

 9. Presse, comprese le piegatrici, per la lavorazione a freddo dei metalli, a carico e/o scarico manuale, i cui elementi mobili di lavoro possono 
avere una corsa superiore a 6 mm e una velocità superiore a 30 mm/s. 

 10. Formatrici delle materie plastiche per iniezione e compressione a carico o scarico manuale. 

 11. Formatrici della gomma a iniezione o compressione, a carico o scarico manuale. 

 15. Ripari per dispositivi amovibili di trasmissione meccanica. 

 16. Ponti elevatori per veicoli. 

 17. Apparecchi per il sollevamento di persone o di persone e cose, con pericolo di caduta verticale superiore a 3 metri. 

 19. Dispositivi di protezione progettati per il rilevamento delle persone. 

 20. Ripari mobili automatici interbloccati progettati per essere utilizzati come mezzi di protezione nelle macchine di cui ai punti 9, 10 e 11. 

 21. Blocchi logici per funzioni di sicurezza. 

 22. Strutture di protezione in caso di ribaltamento (ROPS). 

 23. Strutture di protezione contro la caduta di oggetti (FOPS). 

 L’autorizzazione ha la durata di quattro anni, a decorrere dalla notifi ca al soggetto che ne è destinatario, e sarà notifi cata alla Commissione 
dell’Unione Europea.   

  13A00895

        Avvio del procedimento per lo scioglimento di n. 1548 società cooperative
aventi sede nella regione Lombardia.    

     La scrivente Amministrazione, in relazione agli atti di propria competenza, comunica ai sensi e per gli effetti degli artt. 7 e ss. della legge 
241/90, che è avviato il procedimento per lo scioglimento d’uffi cio senza nomina di commissario liquidatore delle società cooperative in allegato, 
in quanto le stesse risultano trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 223  -septiesdecies   disp. att. del codice civile. 

 In particolare, con riferimento all’art. 8 comma 3 della citata legge, questa Amministrazione dà atto che risulta particolarmente gravosa la 
comunicazione ad ogni singola cooperativa oggetto del procedimento, per l’elevato numero dei destinatari. 

 Il suddetto allegato è stato elaborato sulla base degli elenchi composti dalla società Infocamere e trasmessi da Unioncamere con la nota 
n. 195900 del 21 settembre 2012. 

 I soggetti legittimati di cui al citato art. 7 della legge 241/90, potranno chiedere informazioni o far pervenire memorie e documenti o segnalare 
l’esistenza di eventuali cespiti immobiliari, entro gg. 30 dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai seguenti numeri: fax 06/47055020 - 
tel. 06/47055073 o all’indirizzo: Ministero dello Sviluppo Economico, Dipartimento per l’Impresa e l’Internazionalizzazione, Direzione Generale 
delle PMI e gli Enti Cooperativi, Divisione IV, viale Boston, 25 - 00144 Roma. 

 Responsabile del procedimento è la dr.ssa Silvia Trento (silvia.trento@mise.gov.it - 06/47055061).   
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    MINISTERO PER I BENI
E LE ATTIVITÀ CULTURALI

      Perimetrazione di una zona di interesse archeologico, ri-
cadente nei comuni di Pietrabbondante, Vastogirardi, 
Agnone, Pescolanciano, ai sensi dell’art. 142, comma 1, 
lettera   m)   del decreto legislativo n. 42 del 22 gennaio 2004.    

     Si avvisa che la Direzione regionale per i beni culturali e paesag-
gistici del Molise, con proprio decreto (n. 34 del 6 dicembre 2011), ha 
provveduto alla perimetrazione di una zona di interesse archeologico 
ricadente nei Comunid Pietrabbondante (Isernia), Vastogirardi (Isernia), 
Agnone (Isernia), Pescolanciano (Isernia). Per la opportuna pubblicità, 
il decreto sarà pubblicato integralmente sul sito istituzionale di questa 
amministrazione all’indirizzo: www.molise.beniculturali.it   

  13A00876

    REGIONE ABRUZZO
      Legge regionale 28 dicembre 2012, n. 70 «Determinazione 

aliquote addizionale IRPEF per l’anno d’imposta 2012 e 
aliquote Imposta Regionale sulle attività produttive per il 
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2012».    

     (  Omissis  ); 

 Art. 1. 

  Addizionale regionale Irpef  

  1. Limitatamente all’anno d’imposta 2012, l’aliquota dell’addizio-
nale regionale all’imposta sul reddito delle persone fi siche è determi-
nata applicando all’aliquota di base stabilita dalla legge dello Stato le 
seguenti maggiorazioni per scaglioni di reddito:  

   a)   fi no a € 15.000,00: maggiorazione di 0,27 punti percentuali; 
   b)   oltre € 15.000,00, fi no a € 28.000,00: maggiorazione di 0,39 

punti percentuali; 
   c)   oltre € 28.000,00: maggiorazione di 0,50 punti percentuali. 

 Art. 2. 

  Imposta regionale sulle attività produttive  

  1. Limitatamente al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 
2012, l’aliquota dell’imposta regionale sulle attività produttive è de-
terminata, ai sensi e per gli effetti dell’art. 16, comma 3, del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 (Istituzione dell’imposta regionale 
sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e del-
le detrazioni dell’Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale 
imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali) applicando:  

   a)   alle aliquote di cui all’art. 16, comma 1, del decreto legislati-
vo n. 446/1997, la maggiorazione di 0,70 punti percentuali; 

   b)   alle aliquote di cui all’art. 16, comma 1  -bis  , del decreto legi-
slativo n. 446/1997, la maggiorazione di 0,92 punti percentuali. 

  2. In deroga a quanto stabilito al comma 1, per i soggetti passivi 
di cui alle sotto elencate disposizioni legislative, l’aliquota dell’imposta 
regionale sulle attività produttive è determinata applicando alle aliquote 
di cui all’art. 16, comma 1, del decreto legislativo n. 446/1997 la ridu-
zione di 0,22 punti percentuali, nei limiti previsti dalle rispettive leggi 
regionali di agevolazione, oltre i quali si applicano le aliquote di cui 
all’articolo 16, comma 1, del decreto legislativo n. 446/1997, con la 
maggiorazione di 0,70 punti percentuali:  

   a)   art. 14 della legge regionale 10 maggio 2002, n. 7 recante 
«Disposizioni fi nanziarie per la redazione del bilancio annuale 2002 

e pluriennale 2002-2004 della Regione Abruzzo (legge fi nanziaria 
2002)», come modifi cata dall’art. 84, comma 5, della legge regionale 
26 aprile 2004, n. 15 recante «Disposizioni fi nanziarie per la redazio-
ne del bilancio annuale 2004 e pluriennale 2004-2006 della Regione 
Abruzzo (Legge fi nanziaria regionale 2004)»; 

   b)   art. 43 della legge regionale 17 aprile 2003, n. 7 recante «Di-
sposizioni fi nanziarie per la redazione del bilancio annuale 2003 e plu-
riennale 2003-2005 della Regione Abruzzo (legge fi nanziaria regionale 
2003)»; 

   c)   art. 84, commi 1, 2, 3 e 4 della legge regionale 26 aprile 2004, 
n. 15 recante «Disposizioni fi nanziarie per la redazione del bilancio 
annuale 2004 e pluriennale 2004-2006 della Regione Abruzzo (legge 
fi nanziaria regionale 2004)»; 

   d)   legge regionale 16 marzo 2001, n. 9 (Provvedimenti in favore 
delle farmacie rurali nei comuni fi no a 3.000 abitanti). 

 Art. 3. 

  Irap settore agricolo  

 1. Limitatamente al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 
2012, l’aliquota dell’imposta regionale sulle attività produttive per i 
soggetti di cui all’art. 45, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446 (Istituzione dell’imposta regionale sulle attività produttive, 
revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell’Irpef e 
istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino 
della disciplina dei tributi locali) è stabilita nella misura del 1.9%. 
 (  Omissis  ); 

 Art. 10. 

  Entrata in vigore  

 1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione sul Bollettino Uffi ciale della Regione Abruzzo. 
 (  Omissis  );   

  13A01080

    UFFICIO TERRITORIALE
DEL GOVERNO DI TRIESTE

      Ripristino di cognome nella forma originaria.    

      Su domanda del signor Massimo Barini, intesa ad ottenere il ripri-
stino del cognome nella forma originaria di “Brainik” è stato revocato, 
ai sensi della legge n. 114/91, con decreto prefettizio n. 1.13/2 - 0003229 
di data 22 gennaio 2013, limitatamente agli effetti prodotti nei suoi con-
fronti, il decreto n. 11419/30343 in data 8 febbraio 1930, il cognome 
del signor Luigi Brainik, nato il 10 settembre 1870 a Trieste, padre del 
bisnonno dell’istante, venne ridotto a norma del R.D.L. 10 gennaio 1926 
n. 17 nella forma italiana di “Barini”, con estensione alla moglie Ermi-
nia Bergoc ed al fi glio Bruno:  

 Per l’effetto, il cognome del signor Massimo Barini, nipote di Bru-
no, nato il 22 gennaio 1973 a Trieste e ivi residente in via Capodistria 
n. 53, è ripristinato nella forma originaria di “Brainik” come posseduto 
dal nonno paterno prima dell’emanazione del sopraccitato decreto.   

  13A00951  

MARCO MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2013 -GU1- 032 ) Roma,  2013  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.









MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-85082147

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it  
e www.gazzettaufficiale.it.

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Direzione Marketing e Vendite
Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione e  di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.





 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  128,06)
(di cui spese di spedizione   73,81)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  39,73)*
(di cui spese di spedizione  20,77)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 300,00
    165,00

      86,00
 55,00

 
190,00

 
180,50

 1,00

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 21%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° GENNAIO 2013  

(€ 0,83+ IVA)



 *45-410100130207* 
€ 1,00


